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Reato creare falsi profili
sui social network
con nomi e foto altrui

L’opinionedominanteeranelsensochenonsipotevaprocederealla
trasformazionediunasocietàindittaindividualeeviceversa,
occorrendoprocedere,rispettivamentealloscioglimentodella
societàeall’assegnazionedell’aziendaaisocio,viceversa,al
conferimentodell’aziendainsocietà

L’opinioneprevalentepostriforma,argomentandoprecipuamente
dallatrasformabilità,riconosciutaespressamentedallalegge,della
comunioned’aziendainsocietà,eviceversa,riconoscelegittima
l’evoluzione,mediantetrasformazione,dell’aziendaindividualein
società,eviceversa

Focussullasentenzadella
Cassazionechedefiniscereatola
condottadichi,suisocial
network,creaunfalsoprofilo,
utilizzandofotoeprofilialtrui.Il
puntosullasentenzadi
Cassazionerelativaal
mantenimentodellamogliein
casodilicenziamentodel
coniuge.Onlineanchela
rassegnadimassimesulgiudizio
diottemperanzaagliobblighi
derivantidallesentenzedelle
commissionitributarie

Iprovvedimentigiudiziarifinorapubblicatisonounaniminelsenso
dinegarelatrasformabilitàdiunasocietàunipersonaleinimpresa
individuale

Insettembre2014,unamassimadeinotaidelTrivenetosanciscela
legittimitàdelpassaggio,mediantetrasformazione,dasocietà
unipersonaleadittaindividualeedadittaindividualeasocietà
unipersonale

Latrasformazionedellasocietàaunicosocioinaziendaindividualeè
definitivamentedichiarataammissibiledall’ordinenotarilealivello
nazionale
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FALLIMENTO/1
Noalladomanda
dicognizione

Nell’amministrazione
straordinaria tutti i crediti
verso l’imprenditore
insolventesi fanno valeree
vannoaccertati secondole
normeche nedisciplinano il
concorso(articolo1dl n.
26/79), sicchè il creditore
deveazionare inquellasede il
suocreditopoi tutelabile
davantialgiudice inviadi
opposizioneavverso lostato
passivo:quindi ladomanda
formulata insededi
cognizioneordinariaè
improcedibile (sivedano
Cassazione19271/13;
n.17327/12;n.19248/07).
(Cassazione, sezioneVI - 1,
Ordinanzan. 21362/2014)

FALLIMENTO/2
Ladecisione
contro il fallito
Lasentenzapronunciata nei
confrontidel fallito nonè
nullané inutiliterdata, ma
solo inopponibile allamassa
deicreditori, inquanto
l’eventualedefinizionedel
processo,purnonpotendo in
alcunmodovincolarequesti
soggetti, rimasti estranei al
suosvolgimento,è invece
pienamenteefficace nei
confrontidel fallito tornato in
bonis (si vedanoCassazione
n.8238/13; n.62/1985).
(Cassazione, sezioneVI - 1,
Ordinanzan. 21363/2014)
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Seuncontocorrenteban-
carioècointestato, le giacen-
ze che esso ospita si presumo-
noappartenentiaicointestata-
ri inquoteeguali; si trattaperò
di una presunzione vincibile
mediante una prova contraria
e, in particolare, anche me-
diante presunzioni gravi, pre-
cise e concordanti. Lo ha con-
fermato la Cassazione, nella
sentenzan.809/2014.

Una prova evidente della
non contitolarità delle giacen-
zeesistentisulcontocointesta-
to è, ad esempio, quella che
può essere offerta nel caso in
cui uno solo dei cointestatari
abbiaprovvedutoadalimenta-
re ilcontocorrenteconpropri
versamenti. Ancora, una pre-
sunzionegrave, precisa e con-
cordante di non titolarità si
può avere nel caso nel quale
uno dei cointestatari sia privo
diredditi e nonabbia mai avu-
tounpropriopatrimonio.

Nel caso giudicato dalla Su-
premacorte,dueconiugisiera-
no resi cointestatari di un con-
tocorrente,sulqualeeranope-
ròconfluiti,inmanieraprogres-
sivaesuccessiva,svariatiaccre-
diti provenienti dai compensi
per l’attività lavorativa di uno
solo dei cointestatari medesi-
mi(ecioèilmarito).Secondola
Cassazione, la cointestazione
delcontocorrentenoncostitui-
scecircostanzaidoneaadarvi-
taaunaliberalitàtraicointesta-
tari:lospiritodiliberalità,infat-
ti, è elemento costitutivo del
contrattodi donazione (il qua-
le,salvochesitrattidiunadona-
zione di modico valore, va sti-
pulatoper attopubblico)e che
consiste nella consapevolezza
di conferire ad altri un vantag-
gio patrimoniale senza che il
donantevisiacostretto.

Nel caso di specie, invece,
erarisultatopacificoecompro-
vato che la volontà del marito
noneraquelladibeneficiarela

moglieinmisuraparial50%de-
gli importi che solo il marito
avrebbe accreditato successi-
vamente all’apertura del con-
to (nel quale la moglie non
avrebbemaiversatoalcunpro-
priointroito).Infatti, lacointe-
stazionedel contoera stataef-
fettuataalloscopodipermette-
reallamogliediavereunadele-
ga a operare sul conto per far
fronteaibisognidellafamiglia.

PerlaCassazione,dunque,in
unsimilecontestoèdaesclude-
rechelacointestazionedelcon-
to corrente possa essere ricon-
dottaaunadonazione:infatti,la

cointestazione non costituisce
dà sé un presupposto idoneo a
fornire la prova dell’esistenza
diunavolontàdieffettuareuna
donazione. La cointestazione
diuncontocorrente,attribuen-
do agli intestatari la qualità di
creditori o debitori solidali dei
saldidelconto(aisensidell’arti-
colo 1854 del Codice civile) sia
nei confronti dei terzi, sia nei
rapporti interni, fabensìpresu-
merelacontitolaritàdell’ogget-
todelcontratto(aisensidell’ar-
ticolo1298,comma2,Cc),mata-
lepresunzionedàluogosoltan-
to a un’inversione dell’onere
dellaprova,chepuòperaltroes-
seredataattraversopresunzio-
ni semplici – purchè gravi, pre-
cise e concordanti – dalla parte
che deduca una situazione giu-
ridica diversa dalla contitolari-
tà che apparentemente risulta
dallacointestazionestessa.

A.Bu.
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Angelo Busani
Èammissibilelatrasforma-

zionedi una società uniperso-
nale (di persone o di capitali) in
unaimpresaindividuale.Loaf-
ferma,adispettodellagiurispru-
denzacontrariaformatasiinque-
stamateriadopolariformadeldi-
ritto societario, il Consiglio na-
zionale del notariato nello stu-
dio n. 545-2014, di recente diffu-
sione.Ilprincipioerastatoaffer-
matounmesefadainotaidelTri-
veneto nella loro massima n.
K.A.37 (si veda Il Sole 24 Ore del
19settembre2014).

Seinfatti ladottrinapostrifor-
madeldirittosocietariohapreva-
lentementeammessochedauna
società unipersonale si possa
evolvere in una impresa indivi-
duale (e viceversa), lagiurispru-
denza si è più volte pronunciata
in senso contrario (Tribunale di
Mantova 28 marzo 2006; Appel-
loTorino,14luglio2010;Tribuna-
le di Piacenza, 22 dicembre 2011)
e non constano invece decisioni
di segno favorevole (è peraltro
probabile che diverse operazio-
ni in tal senso siano state iscritte
nel registro delle imprese senza
provocareuncontenzioso).

La questione ha un indubbio
interessepratico:laqualificazio-
ne di tale operazione in termini
di "trasformazione" consenti-
rebbe, infatti, al socio unico che
intenda proseguire l’attività co-
meimprenditore individuale,di
continuare a gestire la medesi-
maimpresasenzaesserecostret-
toa liquidarepreventivamente i
rapportigiuridicia essaafferen-
ti, per poi procedere alla loro ri-

costituzione, probabilmente in
terminiidentici.Questasoluzio-
ne consentirebbe, inoltre, di be-
neficiaredelprincipiodellacon-
tinuitàdeirapportigiuridici.

Leragioni del «no»
Chi sostiene la inammissibilità
della trasformazione da società
unipersonale a impresa indivi-
duale utilizza essenzialmente
leseguenti argomentazioni:
a)latrasformazione,caratteriz-
zata dal principio della conti-
nuità dei rapporti giuridici,
avrebbe perciò carattere ecce-
zionale, e quindi non sarebbe
consentitasenonneicasiprevi-
sti dalla legge;
b) quando la legge consente la
trasformazione, si ha sempre a
chefareoconunenteplurisog-
gettivo o con una fattispecie di
separazione patrimoniale (e
cioè tra il patrimonio del sog-
getto che partecipa all’ente
chesi trasformaeilpatrimonio
dell’entestesso),ciòchenonac-
cadenelcasoditrasformazione
inimpresaindividuale,inquan-
to il patrimonio personale
dell’imprenditore individualeè
un tutt’unocon il suo "patrimo-
nioaziendale";
c) passare da società a impre-
sa individuale implica di "sal-
tare" la fase della liquidazio-
ne,cheèinderogabileperleso-
cietà di capitali;
d) i creditori della società tra-
sformatanonavrebberoildirit-
todiopposizionechelorocom-
pete in ogni caso di trasforma-
zione "eterogenea" (e cioè da
un ente societario a un ente

non societario, e viceversa).

Leragioni del «sì»
All’argomentodellapretesatas-
satività delle ipotesi di trasfor-
mazione,siribattecheil legisla-
torenondefiniscela trasforma-
zione e che, quindi, si può far
luogo a trasformazione tutte le
volte che si abbia un caso (non
disciplinato dalla legge) che
presenti lemedesime caratteri-
stiche diun caso inveceespres-
samente disciplinato. In parti-
colare, la legge consentedipas-
sareda una societàaunacomu-
nione d’azienda e viceversa e
quindi, trattandosi di un feno-
meno identico, non può sussi-
sterealcunimpedimento.

Sedunquela trasformazioneè
ammissibile, ciò vale non solo a
superareapie’parileobiezioniso-
pra illustrate alle lettere b) e c),
ma anche a risolvere il problema
della tutela dei creditori della so-
cietàtrasformata:datochesitrat-
tadiunatrasformazione"eteroge-
nea",sirendeapplicabileildiritto
di opposizione dei creditori al-
l’operazioneditrasformazione,ai
sensi dell’articolo 2500-novies
delCodicecivile.Nonsolo: l’arti-
colo 2500-septies, comma 2, del
Codice civile, in tema di trasfor-
mazioneeterogeneadellesocietà
di capitali, dispone anche l’appli-
cabilità dell’articolo 2500-sexies,
secondo il quale i soci che con la
trasformazione assumono re-
sponsabilitàillimitata,rispondo-
no illimitatamente anche per le
obbligazioni sociali sorte ante-
riormentealla trasformazione.
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In breve

L’INDICAZIONE
Lacontitolarità dà luogo
all’inversione
dell’oneredella prova,
che può essere fornita
ancheper presunzioni

Cassazione. Per i versamenti di uno solo

Il contocointestato
nonvadivisoametà

Innovazioni tecnologiche e modalità di produzione sostenibili hanno permesso al settore cartario italiano di posizionarsi al quarto posto in Europa, dopo Germania, Finlandia e Svezia. I dati 2013 fotografano un settore che nei 156 stabilimenti
cartari dislocati su tutto il territorio nazionale con 19.700 addetti diretti produce circa 8,5 milioni di tonnellate di carta, di cui più della metà ottenute da carta da riciclare. L’esplosione della bolletta energetica in cartiera (30% dei costi) rischia di
compromettere la continuità produttiva di molti stabilimenti italiani e la competitività sui mercati esteri dove è destinato più del 40% del fatturato. Intanto in Francia e Germania sono state varate misure efficaci per garantire la competitività al settore.

Abituati ormai ai segnali non
proprio rassicuranti prove-
nienti dalle imprese, fa no-
tizia che una multinazionale
del calibro di DS Smith conti-
nui ad investire e svilupparsi
in Italia. La compagnia ingle-
se, leader europeo nel set-
tore degli imballaggi in �bra
riciclata opera in Italia con
28 stabilimenti. Fra questi
DS Smith Cartiera di Lucca,
realtà produttiva importante
da oltre 40 anni nel territo-
rio, con 140 milioni di fattu-
rato, 190 dipendenti e una
capacità produttiva annuale
di 400.000 tonnellate è il
sito più grande in Italia nel
mercato delle carte per on-
dulatori e serve clienti su tut-
to il territorio nazionale. “La
cartiera è cresciuta grazie
a dedizione e lungimiranza,
distinguendosi per l’offerta
di qualità e servizio verso i
propri clienti e l’attenzione
verso il benessere aziendale
- racconta l’Ad Michele Bian-
chi - nonostante anni molto
dif�cili, la cartiera oggi vive
una realtà completamente
trasformata, con una gamma
di prodotti sempli�cata, una
capacità produttiva unica e
un’indipendenza energetica
indispensabile al futuro del-

vo, ad attrarre e mantenere
gli investitori. Le imprese
faticano perché le procedu-
re delle istituzioni pubbliche
spesso sono complicate e
sempli�carle signi�cherebbe
contribuire a creare un siste-
ma amico per le imprese e
gli investitori. Vanno poi ri-
dotti anche i costi, a partire
da quello per l’energia che è
fra i più alti in Europa e che,
anche alla luce delle ultime
proposte di modi�che legi-
slative, rischia seriamente di
compromettere la sopravvi-
venza di un settore energivo-
ro come l’industria cartaria.”
Adeguate politiche di gover-
no del territorio che coinvol-
gano tutti i soggetti interes-
sati allo sviluppo, procedure
sempli�cate e trasparenti,
con tempi certi e veloci, sono
ormai fattori fondamentali
per innovare e rendere più
ef�cace la macchina ammi-
nistrativa pubblica, processo
indispensabile per accresce-
re la competitività di ogni si-
stema d’impresa.
www.dssmith.com

L’ultima nata in ordine
di tempo è l’innova-
tiva tovaglietta all’a-
mericana in rotolo,
lanciata sul mercato
da EUROVAST Spa nel
mese di giugno 2014
con lo slogan “Strap-
pa e Apparecchia”che
non lascia molti dub-
bi all’immaginazione.
Prodotto pensato per
ottimizzare gli spazi
nelle credenze, per
l’igiene e il risparmio
energetico è ravvivato da
eleganti decorazioni ispirate
alla stagionalità delle colle-
zioni moda. L’azienda cartaria
lucchese, di cui Vincenzo Ro-
mano è direttore generale, ha
registrato �n dalla sua fonda-
zione una crescita costante,
riuscendo anche a superare
i momenti più neri della crisi
economica con investimenti
indovinati e orientati verso
l’innovazione del prodotto. La
realizzazione di processi pro-
duttivi all’avanguardia dove
la società ha investito e con-
tinua a investire con impianti
di ultima generazione ha con-
sentito a Eurovast un note-
vole risparmio energetico e
la conseguente riduzione dei
costi nonché delle immissio-
ni atmosferiche. Investimen-
ti che conferiscono risorse
favorevoli all’ambiente e
importanti plus qualitativi al
prodotto in termini di morbi-
dezza, resistenza ed ef�cacia
nell’utilizzo.
Attualmente il Gruppo Euro-
vast comprende tre cartiere e
quattro converting ed è spe-
cializzato nella produzione di
carta tissue per uso sanita-
rio e domestico. Quest’anno
chiude il bilancio con il se-
gno più, con un fatturato di
circa 110 milioni di euro e
una capacità produttiva delle
cartiere e del converting pari

a circa 80 mila tonnellate.
Risultati ottenuti grazie all’es-
sere riusciti ad intercettare i
bisogni dei consumatori in
modo innovativo, nel rispetto
dei valori etici e del mercato,
ma anche per aver condiviso
obiettivi e procedure aziendali
con i propri collaboratori, ren-
dendoli ogni giorno protago-
nisti del proprio lavoro e tutti
insieme del successo azien-
dale. Strategia vincente che
ha in�uito sulla qualità delle
relazioni interne ed esterne
all’azienda e sulla �ducia
dei clienti e dei consumatori.
Questo percorso consente di
produrre tissue con le migliori
tecnologie nel rispetto della

La storia di SCA inizia nel
1929 in Svezia come im-
presa forestale, ampliatasi
nel corso degli anni �no a
diventare leader globale del
settore Hygiene, con la pro-
duzione di articoli di qualità
sviluppati in ambito perso-
nal care, tissue e forestale.
La multinazionale svedese
commercializza i propri pro-
dotti, come quelli a marchio
Tempo, Tork, TENA, Libero,
Nuvenia e Demak’Up in
oltre 100 Paesi, realizzati
con sistemi innovativi la cui
sostenibilità è garantita da
molteplici certi�cazioni e ri-
conoscimenti internazionali.
I prodotti SCA, utilizzati da
milioni di persone, puntano
al miglioramento della salu-
te e degli standard d’igiene
in tutto il mondo, conside-
rati aspetti essenziali per
il benessere e la dignità di
ogni persona. In Italia è pre-
sente dagli anni ‘80 nella
produzione, trasformazione
e commercializzazione di
prodotti in carta “tissue”
e af�ni, con tre stabilimen-
ti situati nella zona della
lucchesia: le cartiere di Al-
topascio, Porcari e Collodi
che occupano, insieme alla
divisione commerciale di
Legnano, un totale di circa
800 addetti. Pur essendo
diventata azienda leader
globale del settore Hygiene
la società è anche, con 2,6
milioni di ettari, il maggiore
proprietario privato di fore-
ste in Europa. I prodotti del
settore forestale includono
carta per pubblicazioni e per
imballaggi, polpa di cellulo-
sa, legno ed energie rinnova-
bili. La foresta è una risorsa
preziosa per la fornitura di
materia prima di alta quali-
tà e SCA dimostra che con
una gestione responsabile è
possibile anche contribuire

alla salvaguardia ambienta-
le. “Per ogni albero taglia-
to ne vengono ripiantati tre
- spiega Giovanni Gangemi,
Product Supply Director Re-
gion South in SCA - la so-
stenibilità è un tema a noi
particolarmente caro, parte
del DNA stesso di SCA e
proviene da quella cultura
nordica che ha connotato
lo sviluppo dell’azienda. Il
core business della società
è molto legato alle foreste e
alla natura, le foreste di SCA
sono in continua crescita, in
grado di assorbire annual-
mente una quantità di ani-
dride carbonica che supera
le emissioni generate dai
combustibili fossili utilizzati
per il processo produttivo
e questo ne fa un’azienda
“carbon neutral”. L’idea di
SCA in fatto di sostenibilità
è molto ampia, non si limita
all’ambiente ma compren-
de l’intera �liera produttiva,
oltre all’organizzazione del
lavoro e della distribuzione.
“Per noi il concetto di so-
stenibilità prevede diversi
aspetti, compreso il modo
di impostare il rapporto di
lavoro curando il benesse-
re aziendale e la sicurezza
dei lavoratori, che vengono
adeguatamente addestra-
ti e formati. Signi�ca por-
re attenzione al risparmio
energetico e al sistema di
distribuzione, privilegiando

natura e di proporsi su
nuovi mercati con la
certezza di poter offrire
al consumatore l’eccel-
lenza produttiva di un
settore in forte trasfor-
mazione.
Oggi Eurovast è pre-
sente in Europa ed in
alcuni paesi extra euro-
pei ed è all’estero che
realizza il 30% del suo
fatturato. Nel prossimo
futuro intende procede-
re fondamentalmente

lungo tre linee di svilup-
po: specializzazione della
�liera produttiva, aumento
dell’internazionalizzazione e
consolidamento degli stan-
dard qualitativi e ambientali.
Continuando a rispondere ai
bisogni dei consumatori in
modo innovativo e a realizza-
re prodotti con un’attenzione
particolare alla salute, alla si-
curezza, alla praticità e all’e-
co-sostenibilità. Il rapporto
privilegiato che lega l’azienda
ai suoi clienti permette di sta-
bilire fattive collaborazioni per
diffondere questa �loso�a,
fondata sul rispetto dei valori
etici che guidano le strategie
del Gruppo.
www.eurovast.com

Al MIAC le aziende di ASSOCARTA lanciano un allarme rosso per l’esplosione dei costi energetici
MIAC - 21ª Mostra Internazionale dell’Industria Cartaria, LUCCA FIERE 15 - 17 ottobre 2014

lo stabilimento stesso.” Che
DS Smith abbia intenzione
di continuare ad investire in
Italia lo dimostrano le recen-
ti operazioni imprenditoriali:
acquisizione della Centrale
di cogenerazione elettrica
adiacente alla cartiera già
di proprietà Edison; acqui-
sizione della restante quota
del 50% di Italmaceri srl,
importante società di rici-
claggio con 5 stabilimenti
in Italia; apertura del Pack
Right Centre di Vigasio per
la progettazione e produzio-
ne di imballaggi, che offre un
servizio innovativo per speri-
mentare insieme ai clienti le
migliori soluzioni per ridurre i
costi, aumentare le vendite o
gestire al meglio i rischi du-
rante tutto il ciclo di vita del
prodotto. Ma le s�de di DS
Smith non sono �nite. “Mol-
te cose vanno consolidate e
migliorate - continua Michele
Bianchi - oggi l’energia ce
l’abbiamo, le capacità pure,
dobbiamo solo continuare a
crederci �no in fondo.Viene
da chiedersi se il riconosci-
mento verso le capacità tec-
niche e produttive italiane
sia oggi suf�ciente, in pre-
senza di un mercato sempre
più complesso e competiti-

il trasporto su ferro e mare
rispetto alla gomma. A que-
sto proposito abbiamo ot-
tenuto riconoscimenti inter-
nazionali e il prossimo 28
ottobre SCA Italia riceverà
una premiazione speciale
(Lean & Green) presso il Mi-
nistero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, come una del-
le aziende che hanno contri-
buito maggiormente all’ab-
battimento delle emissioni
atmosferiche dovute al tra-
sporto su gomma. I principi
di sostenibilità totale - con-
clude Gangemi - e i program-
mi di riduzione dei consumi
energetici rappresentano il
sistema di valori del grup-
po e sono inclusi nel Global
Supplier Standard al quale
tutti i fornitori e le aziende
che lavorano per SCA sono
tenuti ad attenersi.”
www.sca.com

Da impresa forestale a leader globale dei prodotti HygieneEsperienza ed etica come servizio per i clienti e i consumatoriEco-sostenibilità e Riciclaggio, le nuove frontiere della ripresa

Vincenzo Romano, direttore generale
Eurovast Spa

Veduta impianto di produzione DS Smith a Porcari (Lucca)
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